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l'ltalia alla conquista delle ultra large container carrier



battistello (contship): "gioia tauro e cagliari avvantaggiate nel transhipment grazie alla lunghezza degli accosti"



porri italiani nella costanle rincorsa al a un ~io italiano". al gigantismo navale che dojx)  i' emma

pgantismo navale, che pmterà preslo sul traifa.uoodecisivispiccanolaproduttività maa'sk e la cma cgm marco polo v~à

nercato la prima ~tac<mtainer di maersk del terminai ("le problematiche legale 1 'arrivo anche delle navi classe maa'sk

j..~ -- . w - . oj~ ~, t""'~..~ 1;;.--- -. -~.-~..~ - ~.~.- . -.~ ..~. ~.~ ojojoj, --...- ~-.-~.~ -"t'.....- u.. t-.---

in ruolo di primissimo piano, tanlo più sta.le risolle" ha sottolinealo la jx'esidenle personale sul b'e11d futuro dei pmti: "a

lell 'attuale scenario c<mcoltenziale del di contship), i costi del rimfxchiopmtuale mio i:jarere 11011 ha senso oo11tinuare a

\i1edilen-aneo. (di cui da tempo si discute se e come investire a ien-a per rincorrere anche

1 perché lo spiega cecilia bckelmann liberalizzarlo) e le tasse d'a11c<<aggio che le )x)iu0011ta.iner da 18.000 te us,  un

3a.uistello, jx'esidenle di contship lta.lia: saranno aumentlje del 30% quest'anno e progetlo di nave scello finora solo da

'le nuove navi da oltre 13.000 te us  del 15%  nel 2014.  seco11doi dati diffusi da  maa'sk (e forse a h'eve anche da uasc,

ii cal:jacità sono lunghe 400 metri e confetra, per una )x)iu0011ta.iner da 8.000 ndr). il discorso cambia se invece un

ichiedono un accosto in banchina di circa teus,la ta.ssa d' anc<<aggio mensile passa clienle, dietro a una richiesta. di upgrade

i 00  metri. le coml:jagnie di navigazione, da 72 mila a 93 mila euro nel2013 e a 104 delle gru e dell'infrastruttura ~tuale,

mila euro nel 2014. la. tassa annuale, da è disponibile a legarsi 0011 un raaxx1o

ierò, portano queste navi in quei terminai sof.tosai vere 0011 abbonamento, passa da commerciale a medio-lungo termine

lave viene offerta. la possibilità di 158 mila a 204 mila euro nel 2013  e a 228 c<m il terminalista. in quale caso diventa

.-meggiare oo11tempm'aneamenle almeno mila euro nel 2014. per le )x)iu0011ta.iner un'i)x)lesi interessante".

iue navi madri ~re una ultra la.rge in servizio di transhipme11t di traffico a ta.l ~ilo sorge spmtanea la

:"ontainer carrier da 13.000 te us  più internazionale, la tassa per ogni singolo domanda su quanto è swo impmtante

mo o due feeder di )x)iuta. minfxe. ecco scalo i:jassa da 13 mila a 17 mila euro ai fini del rit0010 dei traffici 1 'ingresso

lerché, ~ti come gioia tauro e cagliari nel 2013 e a 19 mila euro nel 2014. di msc nel capita.le azionario di mct

:he dispongono di banchine lineari complessivamenle per i ~ti è stimato un a gioia tauro. ,,~ swo determinanle -

i spetti  vamenle di 3.500 e 1.500 metri, maggifx gettito di 60 milioni di euro, ma c<mclude la p'esidenle di contship - ma

ial punto di vista infrastrutturale sono il rischio è di far scaware le maxi navi già il lenninal può fare di più per u."i1are ai

ivvanta.ggiati". livelli di qualche a11110 fa. la p'esenza

1 traspolto marittimo di oo11ta.iner sulle oggi {:{1<<al:ive sul mercalo, favorendo altri nel capitale del lenninal {:{1<<1jor di una

otte mondiali, cosi com'è avvenulo scali di transhipment nel medilerrlmeo. coml:jagnia di navigazione non semp'e

parlando infine dell'inarresta.bile cfxsa è )x)sitivo, ~tutlo nel caso dei ~ti

m che  nel traspm'1o aereo passeggeri, sta. al gigantismo navale che dojx) l'emma gljeway, ma per gli hub di transhipment

~oivendo semp'e più verso un sislema maa'sk e la cma cgm marco polo v~à effettivamenle ha una funzione diversa".

listributivo 'hub and Øe' 0011 grandi 1 'arrivo anche delle navi classe maa'sk

lavi che ioccano pochi porri maggiori, ef.e, cecilia ba.uistello esprime un i:jarere

nentre unità più piccole distribuiscono personale sul b'e11d futuro dei pmti: "a

carichi verso gli scali minori. come un mio i:jarere 11011 ha senso oo11tinuare a

.sseggero non può aspettare gi001i per investire a ien-a per rincorrere anche

irendere un collegamento locale dojx) le )x)iu0011ta.iner da 18.000 te us,  un

m volo in iercontinenta.le, coli anche progetlo di nave scello finora solo da

oo11tainer devono essere trasbordal:i maa'sk (e forse a h'eve anche da uasc,

n frena da nave a nave. ecco perché la ndr). il discorso cambia se invece un

lisponibilità di accosto per almeno due clienle, dietro a una richiesta. di upgrade

jlcc è oonai essenziale per gli scali di delle gru e dell'infrastruttura ~tuale,

è disponibile a legarsi 0011 un raaxx1o

ranshipme11t ed ecco spiegata la scelta. commerciale a medio-lungo termine

li apm terminals (gnjpjx) maersk) di c<m il terminalista. in quale caso diventa

nvestire circa 57 milioni di dollari sul un'i)x)lesi interessante".

xlrlodialgeciras(dove dispone di accosti  a ta.l ~ilo sorge spmtanea la

!er circa 2.000 metri) e 11011 su tanger domanda su quanto è swo impmtante

\t1ed (dove ha un accoslo da 800 metri) ai fini del rit0010 dei traffici 1 'ingresso

!er attrezzare il terminai 0011 gru in grado di msc nel capita.le azionario di mct

li lav(lrare le nuovi maxi )x)iu0011ta.iner a gioia tauro. ,,~ swo determinanle -

~~..annl~' c<mclude la dresidenle di  contshio- ma

i porri italiani nella costanle rincorsa al a un ~io italiano". al gigantismo navale che dojx)  i' emma

gigantismo navale, che pmterà preslo sul traifa.uoodecisivispiccanolaproduttività maa'sk e la cma cgm marco polo v~à

mercato la prima ~tac<mtainer di maersk del terminai ("le problematiche legale 1 'arrivo anche delle navi classe maa'sk

line da 18.000 teus, )x)ssoi1o giocare all'assenteismo a gioia tauro non sono ef.e,ceciliaba.uistelloesprimeunl:jarere

un ruolo di primissimo piano, tanlo più sta.le risolle" ha sottolinealo la jx'esidenle personale sul b'e11d futuro dei pmti: "a

nell 'attuale scenario c<mcoltenziale del di contship), i costi del rimfxchiopmtuale mio i:jarere 11011 ha senso oo11tinuare a

medilen-aneo. (di cui da tempo si discute se e come investire a ien-a per rincorrere anche

il perché lo spiega cecilia bckelmann liberalizzarlo) e le tasse d'a11c<<aggio che le )x)iu0011ta.iner da 18.000 te us,  un

ba.uistello, jx'esidenle di contship lta.lia: saranno aumentlje del 30% quest'anno e progetlo di nave scello finora solo da

"le nuove navi da oltre 13.000 te us  del 15%  nel 2014.  seco11doi dati diffusi da  maa'sk (e forse a h'eve anche da uasc,

di cal:jacità sono lunghe 400 metri e confetra, per una )x)iu0011ta.iner da 8.000 ndr). il discorso cambia se invece un

richiedono un accosto in banchina di circa teus,la ta.ssa d' anc<<aggio mensile passa clienle, dietro a una richiesta. di upgrade

500 metri. le coml:jagnie di navigazione, da 72 mila a 93 mila euro nel2013 e a 104 delle gru e dell'infrastruttura ~tuale,

mila euro nel 2014. la. tassa annuale, da è disponibile a legarsi 0011 un raaxx1o

però, portano queste navi in quei terminai sof.tosai vere 0011 abbonamento, passa da commerciale a medio-lungo termine

dove viene offerta. la possibilità di 158 mila a 204 mila euro nel 2013  e a 228 c<m il terminalista. in quale caso diventa

ormeggiare oo11tempm'aneamenle almeno mila euro nel 2014. per le )x)iu0011ta.iner un'i)x)lesi interessante".

due navi madri ~re una ultra la.rge in servizio di transhipme11t di traffico a ta.l ~ilo sorge spmtanea la

container carrier da 13.000 te us  più internazionale, la tassa per ogni singolo domanda su quanto è swo impmtante

uno o due feeder di )x)iuta. minfxe. ecco scalo i:jassa da 13 mila a 17 mila euro ai fini del rit0010 dei traffici 1 'ingresso

perché, ~ti come gioia tauro e cagliari nel 2013 e a 19 mila euro nel 2014. di msc nel capita.le azionario di mct

che dispongono di banchine lineari complessivamenle per i ~ti è stimato un a gioia tauro. ,,~ swo determinanle -

rispetti vamenle di 3.500 e 1.500 metri, maggifx gettito di 60 milioni di euro, ma c<mclude la p'esidenle di contship - ma

dal punto di vista infrastrutturale sono il rischio è di far scaware le maxi navi già il lenninal può fare di più per u."i1are ai

avvanta.ggiati". livelli di qualche a11110 fa. la p'esenza

il traspolto marittimo di oo11ta.iner sulle oggi {:{1<<al:ive sul mercalo, favorendo altri nel capitale del lenninal {:{1<<1jor di una

rotte mondiali, cosi com'è avvenulo scali di transhipment nel medilerrlmeo. coml:jagnia di navigazione non semp'e

parlando infine dell'inarresta.bile cfxsa è )x)sitivo, ~tutlo nel caso dei ~ti

anche nel traspm'1o aereo passeggeri, sta. al gigantismo navale che dojx) l'emma gljeway, ma per gli hub di transhipment

evolvendo semp'e più verso un sislema maa'sk e la cma cgm marco polo v~à effettivamenle ha una funzione diversa".

distributivo 'hub and Øe' 0011 grandi 1 'arrivo anche delle navi classe maa'sk

navi che ioccano pochi porri maggiori, ef.e, cecilia ba.uistello esprime un i:jarere

mentre unità più piccole distribuiscono personale sul b'e11d futuro dei pmti: "a

i carichi verso gli scali minori. come un mio i:jarere 11011 ha senso oo11tinuare a

l:lasseggero non può aspettare gi001i per investire a ien-a per rincorrere anche

p'endere un collegamento locale dojx) le )x)iu0011ta.iner da 18.000 te us,  un

un volo in iercontinenta.le, coli anche progetlo di nave scello finora solo da

i oo11tainer devono essere lrasbordal:i maa'sk (e forse a h'eve anche da uasc,

in frena da nave a nave. ecco perché la ndr). il discorso cambia se invece un

disponibilità di accosto per almeno due clienle, dietro a una richiesta. di upgrade

ulcc è oonai essenziale per gli scali di delle gru e dell'infrastruttura ~tuale,

è disponibile a legarsi 0011 un raaxx1o

transhipme11t ed ecco spiegata la scelta. commerciale a medio-lungo termine

di apm terminals (gnjpjx) maersk) di c<m il terminalista. in quale caso diventa

investire circa 57 milioni di dollari sul un'i)x)lesi interessante".

ixirlodialgeciras(dove dispone di accosti  a ta.l ~ilo sorge spmtanea la

per circa 2.000 metri) e 11011 su tanger domanda su quanto è swo impmtante

med (dove ha un accoslo da 800 metri) ai fini del rit0010 dei traffici 1 'ingresso

per attrezzare il terminai 0011 gru in grado di msc nel capita.le azionario di mct

di lav(lrare le nuovi maxi )x)iu0011ta.iner a gioia tauro. ,,~ swo determinanle -

(s2s n.4f2013). c<mclude la p'esidenle di  contship- ma

cosa manca dunque all'ltalia per illenninal può fare di più per lori1are ai

conquistare quelle navi? cecilia livelli di qualche anno fa. la p'esenza

battistello, sof.tolineando che a gioia nel capitale del lenninal {:{1<<1jor di una

tauro nel 2012 sono sta.le già lavorale coml:jagnia di navigazione non semp'e

in c<mlempfxanea tre unità di msc è )x)sitivo, ~tutlo nel caso dei ~ti

da 13.000 teus, dice: "i nostri porti gljeway, ma per gli hub di transhipment

devono essere più competitivi altrimenti effettivamenle ha una funzione diversa".

la coml:jagnia di linea porta. le navi dove

la 1occata. costa. meno e 11011 si par la solo oggi {:{1<<ai:i ve sul mercalo,  favorendo altri

di tasse d'ancoraggio. poiure una nave a scali di transhipment nel medilerrlmeo.

malta. oo11viene dieci volle di più rispetlo parlando infine dell'inarresta.bile cfxsa



[niziativa per promuovere il parziale trasferimento del trasporto dalla gomma alla

rotaia



~ stata concordata dal deu~mbiente con trenitalia e autamarocchi



n ministero dell'ambiente ha siglato con la società ferroviaria trenitalia e con la



,'"',..:~+~ .-l: ....+'"'+.........'"'..+'"' a..+..............,."..1.: ..... ........+...,.,,",11,", .-i':...+~.... ,..,",...i',",1.:~k:.,,", .-1: ...............'"'.,~~ :1

jarziale trasferimento del trasporto delle merci dalla modalità stradale a quella ferroviaria.

l-'accordo - ha spiegato il dicastero - si inserisce nel quadro di obiettivi strategici per il paese

~ per l'ambiente che prevedono di <<portare l'incidenza del trasporto merci su rotaia dal 6%

ittuale al 24%. ridurre l'impatto ambientale provocato dal traffico dei mezzi pesanti sul

:erritorio e. di conseguenza. le emissioni di anidride carbonica. polveri sottili e altre

~missioni inquinanti. abbattere gradualmente i costi esterni che gravano sull'ambiente. fino

id un 57% dell'attuale valore. con un risparmio attorno ai tre miliardi di euro l'anno>>.



i(le due società che hanno sottoscritto l'intesa con il dicastero dell'ambiente. considerate

lotto l'aspetto dei volumi movimentati nell'ambito del mercato italiano e nelle rispettive

-elazioni estere - ha spiegato ancora il ministero - rappresentano un segmento significativo

1ii'interno dello scenario nazionale. con rilevanti possibilità di incidenza sul meccanismo del

:rasferimento modale strada/ferrovia del traffico delle merci e dede unità di carico

ntermodale. armonizzando e favorendo il ciclo integrato. aderendo all'intesa le società si

mpegnano a concordare e sviluppare - ognuna per il proprio diretto ambito di competenza -

ln'attenta e puntuale verifica dei parametri economici e di costo del trasporto stradale e

ferroviario dede merci sul territorio nazionale. con particolare riferimento alla promozione di

jcrvizi "combinati". l'obiettivo del lavoro  comune sarà anche quello di formulare un quadro

:li proposte ed azioni da sottoporre al governo. nell'ambito dei periodici provvedimenti

legislativi ed economici volti a sostenere l'attività del trasporto. finalizzato ad una

imodulazione delle forme di sostegno. per meglio compensare gli oneri dell'autotrasporto

>ulle percorrenze a corto raggio ed incentivare la riconversione del parco mezzi in linea con

~li standard euro 515eev e. dal 2014. euro



[n particolare. <<relativamente alla modalità ferroviaria sulle percorrenze a medio-lungo

-aggio - ha precisato il ministero - i provvedimenti da studiare saranno quelli utili a favorire

l'integrazione operativa tra le due modalità. ottenibile attraverso prodotti "combinati" per il

:rasporto delle unità intermodali di carico. e ponendo a "segmento comune" i grandi flussi

lei trasferimento delle merci tra le aree di origine/destinazione. anche tramite un più intenso

ltilizzo del patrimonio esistente dei terminai intermodali quali nodi logistici di interscambio

fra strada e ferrovia. i risultati che si potranno ottenere invertendo parzialmente l'attuale

:linamica competitiva strada-rotaia. sono stati valutati da parte del ministero in un

ibbattimento graduale dei costi esterni che gravano sull'ambiente. fino ad un 57% dell'attuale

(alore di tali costi. con un risparmio stimabile attorno ai tre miliardi di euro l'anno. obiettivo

jarticolarmente ambizioso. ma che si potrà raggiungere attraverso una collaborazione

:ostruttiva tra l'industria. le  società logistiche. il comparto dell'autotrasporto e le imprese

ferroviarie>>. percorso lungo il quale - ha sottolineato il dicastero - il protocodo firmato



.---~) ------ - d--- --------~- ~~..- --:-- ----- :- -..--~: !,'"i'~ifi..



i\utostrade del mare



ltaliat la beffa

lelltecobonus

:;enova - il governo i tal iano spende ogni anno circa 400 rnil10ni di enro ~r soslenere itaololrasporlo, i i grnnde malalo di una catena logislica irn le

)iù inefficienti d'europa di tutti questi mil ioni. nemmeno lm soldo per incentivare lo sposlamenlo delle merci dalle strade ai lraghelti, lmico modo per

idurre smog e inlasamenti menlre ogni anoo circa 130 mi lioni vengono erogali per i pedaggi autoslradal  i ollre a 90 per ridurre i cosli inai l. 15 per la

:ormazione. aliti 20 per le assicurazioni. numeri che fanno sobbalzare il vicemitiislro mano ciaccia quando le associazloj}i di calegoria gll

im proverano scarsa attenzio~ al settore. i soldi in veri là  ci sono. ma non per ridurre i' inquinamenlo incremenlando i l b"asporto sui b"aghett  i. un brutto

)arad0&00 visio che, nei primi anni duemi la, l'llalia aveva  inventalo" ecobonu&. per ammissione della sles&a commissione europea uno dei modi più

movalivi e compalibi li con le regole dell ibero mercalo per incenti vare il cambio intermodale ira sitada e mare. in pralica. si italia di un contri bulo (fin

il 30% del 0010 mare) dalo all'aulolrasporlalore che invece di viaggiare in aul()sitada sceglie di caricare il proprio mezzo su un iraghello



ijella ralio delleglslalore, il sislema doveva "abituale.' gli ulenli a ulilluare i lrnghetti che, visio i cosii del carbllranle e la necessilà ~r gli

lutolrasportalori di ridurre il tempo  alla guida, sarebbe slalo comunque più convenienle. solo che i' eco bonus,  per responsabil ità della stessa

::ommissiode europea. è finito nel cassetto dei ricordi. e non dà cemo di poterne uscire a breve. nemmeno i n una ver&ione "europea'. allargala. di cui

)ure si è a lun~o parlato. l. ulllrno appello è &lalo lancialo dalla presidenle æl r a&soci ari o~ di cale~oria cna fila. cinzia franchij}i: ((o.l?;ni &forro è



lecessario - dice - per scongi urare i l rischio di un blocco definitivo dei fondi da parte del r europ8>) ferrn i in cassaforte ci sooo infalti i 30 mil ioni di

~uro previsli per il   2010 e per cui gli au10lraspotialor i  hanno già presenlato lutte le pezze giusli ficali ve, l 'europa però vuole vede~i dtiaro e c'è il

.ischio concreto che blocchi rerogazio~ degli aiuti molivo? sarebbero "aiuli di stalo" non più giuslificabili mentre. per il periodo 2007-2009, i 110

"ilioni dislribuili agli auloirasporlalori non solo erano slati aulori2.2.8li, ma anche considerali un "modello positivo.' a cui gli allri pae$i europei

ivrebbero dovulo e potulo ispirnrsi cosa è cambialo nel frallempo? ..È  cambialo. spiega ~~ benevolo, direllore operalivo di ram . che

'occordo per il 2001-2009 prevedeva che gli autolrasportalori, dopo aver usufruito degli aiuti per i ire ami, si impegnassero a manlenere comunque la

.ie&&a quanti là  di trnffici sui lrnghelti anche in futuro>> di me2.w. ~rò. c'è slala la crisi mondiale e in italia si aspettavano il via libera alla proroga

lei r ecobobll& nel 20  10 e nel 20 il. per i l 20  10 eraj}o slali diramali aj}che lutti i regolamenli e pre&enlale le documenlazloni ma r antilru&l europea j}on

;cioglie aj}cora la riserva ram, la socielà del minislero dei trasporti che promuove le auloslrade del mare, si trova cosi in mezzo al guado. ((uj}a

isposta la aspelliamo a breve.) assicurn però benevolo. e in fuluro? <<in fututo si parla di un ecobonus su scala europea." che riduca c()si i rischi di

'onconenza sleale ira slati. ma sinora oon si è visio molto e negli ull imi dieci anni i passi concreli della commissione per creare lm quadro di regole

;omuni nello shipping non hanno fallo grande &l rada.  nel frallempo, in allesa del verde"o di broxedes &ull' ecobonus ilaliano. le &ocietà

lelraulolra&pono - spe6so "padroj}cinl con uj} me2.w unico - che si as~liavano i soldi per  112010 fanno i conti con bilaj}ci sempre piÙ problemallci.

,per molli il peso degli aiuli sul faliuralo è delerminanle>> spiega sal valore  puleri, del consol"2.io siciliano lo tr as la sicilia è infalli una delle regiol

)iù ~nali2:2:ale. difficile. per allro. capire "impatto dei mancali aiuli nel 2011-2012. pesa iroppo la crisi e poi non ci sono dati raccolli nè da ram nè df

illri i&li tuli. secondo uno sludio unicredil. però. negl i anni in cui l 'ecobonus è stalo allivo un 5% dei lra&porti è passato da &irada a mare. un succes&<

:he rischia però di e&&ere rinchiuso nel cas.setto.



iamaele cafasso

'ojasso@ilsecolo:xi:x.ir



22/02/2013

nautica, eventi



rapporto sul turismo nautico: "il 2012?  un anno all'insegna del meno"



i meno 26 per cento di contratti di ormeggio annuali. meno 34 per cento di ormeggi in transito. meno 56 per cento la

spesa dei diportisti sui territorio. meno 21 per cento il fatturato del settore charter. c'è bisogno d i  continuare per

i capire che il 2012 è stato un "annus horribilis" per il comparto nautico in italia? e' proprio un quadro a tinte fosche

i quello che ci propone la quarta edizione del rapporto sul turismo nautico elaborato dall'osservatorio nautico

i na2ional@ " nr"""nt"tn i"ri " rnm" nr"""n ", rihlint"r" rl,,1 c;"n"tn "(;inv"nni c;n"rlnlini" ti r"nnnr..n ')n1 ,

i fjud[jllcal[j c[jn il sufjpdrld di dclncci \.clrlge, e s(a(d cura(d oal proressor i.1lan marco ugollnl aellumverslra a egli 

i studi di genova in coliaborazione con l'ufficio studi di ucina, assomarinas e assonat. ai centro deil'analisi di

1 i quest'anno i comportamenti di spesa del diportista e l'indotto complessivo generato~dal turismo nautico sui territori,

i che restituisce non solo un'immagine di chi sia il dlportista italiana, ma di come calt1biàno i modi e i tempi del

, turismo nautico.

da un'indagine condotta su oltre 1.100 intervistati è emerso come nel 2012 la spesa complessiva dei diportisti

stanziali nei marina (spesa annua per la barca - servizi portuali, carburanti, acquisto di accessori e componenti per la barca, manutenzione e

alaggio - e spesa annuale sul territorio -  trasporti, ristorazione, shopping, attività di intrattenimento e cultura - di tutti coloro che sono a

bordo), coerentemente con la generale riduzione dei consumi dovuta alla crisi economica che ha calpito il paese, sia scesa del 56% rispetto al

2011, passando da circa 1,1 miliardi d i  euro a poco più di 484 milioni di euro.

il rapporto ha inoltre analizzato l'effetto combinato della crisi e dei provvedimenti relativi al settore emanati nel 2012 suile entrate per gli enti

pubblici, mostrando come, nel complesso, le entrate pubbliche si siano più che dimezzate. passando da circa 970 milioni di euro a circa 462

milioni di euro. dal punto di vista dell'offerta di infrastrutture portuali sul territorio nazionale, lo studio evidenzia nel periodo 2007 - 2012 un

incremento di circa il 9,6%, per un tatale di 546 unità, di cui 352 porti polifunzionali, 117 punti di ormeggio e 77 porti turistici. a livello di

distribuzione territoriale la classifica del numero di infrastrutture portuali vede al primo posto la sicilia con 89 infrastrutture, seguita dalla

sardegna (80) e dalla liguria (53).

in merito al numero di posti barca stanziali il rapporto registra una forte contrazione rispetto al 2011. in particolare, da un'indagine effettuata

dail'osservatorio nell'estate del 2012, è emersa una contrazione complessiva rispetta al 2011 pari a circa 36 mila posti barca (-26%), che dal

punto di vista occupazionale impattano su oltre 10mila posti di lavoro tra addetti diretti e dell'indotto. le perdite maggiori si sono registrate in

alto tirreno (-11.700 posti barca e -3.802 posti di lavora), seguito dai sud (-9.300 posti barca  e- 3.200 addetti) e dall'alto adriatico (-9.900

posti barca e - 1.900 posti d i  lavoro). una forte contrazione riguarda anche i posti barca riservati al transito, il 34% dei quaii è rimasto vuoto sia

per la generale riduzione del traffico, anche di provenienza estera, sia per la minore propensione alla navigazione dei diportisti italiani, con

l'impatto peggiore in liguria (-52%) e toscana (-42%). il report 2013 mostra inoltre una forte variazione nei comportamenti del diportista legati

all'uso deua barca. da un'indagine svolta direttamente sui diportisti nell'estate del 2012 è emerso come oltre la metà del campione abbia ridotto

il tempo e il raggio di navigazione fuori dal porto base. un'ulteriore indagine, relativa al settore dei charter, evidenzla una stima del calo del

fatturato nel 2012 rispetto al 2011 pari al 20,8%. il rapporto contiene anche un capitolo sulle nuove normative favorevoli al comparto, emanate

neli'ultimo quadrimestre dell'anno, tra cui spiccano l'istituzione del registro telematico delle unità da diporto e la proroga delle concessioni

demaniali turistico-nautiche.

a roma è stata inoltre presentata la seconda edizione del naqi - nautical quality index, l'indice che misura la qualità nautica delle 62

province di mare italiane sulla base di 6  indicatori: offerta territoriale d i  porti e posti barca~qualità dei servizi portuali, presenza d i  altri turismi

del mare e accessibilità stradale, rapporto tra i posti barca disponibili e numero di diportistj:che gravitano su quel territorio. quest'anno sono stati

poi stati introdotti la rilevazione della qualità ambientale del mare e del territorio costiero e la capacità di accoglienza e le risorse turistiche

presenti nell'intorno dell'area costiera. ai primo posto si è posizionata la provincia di olbia tempio (5o nel 2011). ai secondo posto la provincia di

lucca (lo nel 201), mentre al terzo si colloca la provincia di genova (2o nel 2011).
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nautica: drudi rieletto presidente assonautiche

adriatico

governo sia attento a diporlismo,barehe in fuga verso croa.zia

ansa) - ancona. 23 feb - alberto crudi e' stato rieletto ai!'unanimita' alla p"esidenza di ahonautiche del!' adriatico, la

itruttura del sistema camerale che si occupa di portualita', cantieristica. pesca e diportismo. l'assemblea si e' svolta ieri a

~rrara. erano fapi:i"esentate tutte le ahonautiche da trieste a santa maria di leuca. secondo drudi "il p"ossimo governo

leve porre grande attenz;ione alle esigenl.e del diportismo. molte barche hanno abbandonato i nostri poni del!' adriatico, altre

d p"eparano ad andanene per trasferirsi in crouia. dove trovano parcheggi e carburante a prel.z;i piu' abbordabili. se non si

!orra' rimedio, si continuera' a perdere una ricchel.za, anche turistica. davvero considerevole, con conseguenl.e negative sul

erritorio e in particolare sulla cantieristica nautica". crudi ha anche parlato della regata appuntamento in adriatico, giunta

illa sua 21fja edid\ione, che si tetra' dalla meta' di giugno alla meta' di luglio, spingendosi fino allo ionio e a corfu', in grecia.

'revista la pmtecipaz;ione dai 15 ai 30 equipaggi.
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d p"eparano ad andanene per trasferirsi in crouia. dove trovano parcheggi e carburante a prel.z;i piu' abbordabili. se non si

!orra' rimedio, si continuera' a perdere una ricchel.za, anche turistica. davvero considerevole, con conseguenl.e negative sul

erritorio e in particolare sulla cantieristica nautica". crudi ha anche parlato della regata appuntamento in adriatico, giunta

illa sua 21fja edid\ione, che si tetra' dalla meta' di giugno alla meta' di luglio, spingendosi fino allo ionio e a corfu', in grecia.

'revista la pmtecipaz;ione dai 15 ai 30 equipaggi.



maersk,  un' ottima annata
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\ncora meglio delle previsioni, la compagnia armatoriale numero uno al mondo maersk une .chiude il 2012 in crescita. i profitti sono stati pari a 4

niliardi di dollari, in aumento del 19,8% rispetto ai 3,8 miliardi del 2011. su un risultato di questa portata hanno influito due fattori, il

limezzamento della voce delle imposte, che nel 2012 è scesa a 3,3 miliardi di dollari rispetto ai 6 miliardi del 2011, e un contenzloso fiscale vinto

.on l'algeria nel primo semestre che ha portato nei le  casse della società un "versamento" d i  899 milioni d i  dollari.

<siamo soddisfatti del nostro risuitato - racconta il ceo maersk nils smedegaard andersen (nella foto) - dopo un inizio difficiie, abbiamo

:ontinuato la spinta verso i nostri quattro core business con investimenti e risultati migliori nel terminai e in maersk oil, garantendo contratti a

ungo termine per cinque dei nostri sette impianti di perforazione. la presenza del gruppo nei mercati in crescita è stata ulteriormente ampliata

:on l'introduzione di navi sammax (quelle che possono navigare nel canale di saimae) wafmax (quelie utilizzate nel mercato del west africa)>>.

n calo i ricavi, diminuiti del 2% a 59 miliardi di dollari. in calo anche ebitda (12,5 miliardi di dollari, -14,2%) ed ebit (8 miiiardi di dollari, -

~1,3%).

)i tutto l'anno appena trascorso, la seconda metà è stato quello più forte, con un quarto trimestre chiuso a 965 milioni di dollari. guardando

jll'ultimo trimestre invece i ricavi sono diminuiti dell'1,5% a 14,74 miliardi di dollari, mentre i'ebitda e i'ebit sono aumentati rispettivamente

jell'1,5% a del 12,9% a 3,11 miliardi e 1,88 miliardi di dollari.

[i traffico. bene anche il traffico containerizzato, in crescita del 5% a 8,5 milioni di feu, in crescita del 5% rispetto a 8,1 milioni di feu nel 2011.

[l nolo medio per 1 feu è stato di 2.881 dollari (2.828 nel 2011). solo il quarto trimestre segna un rallentamento del 9% a 2 milioni di feu, ma il

1010 medio è ancora più alto a 2.846 dollari (2.671 nel 2011).

-a società terminalistica della compagnia, apm terminals, ha chiuso il  2012 con un utile netto di 723 milioni di dollari ( + 11,6%) su ricavi per

~,78 miliardi ( +2,1 %). ebitda ed .ebit sono aumentati rispettivamente del 3,2% e del 19% a 1,09 miliardi e 915 milioni di dollari. per quanto

iguarda il traffico, questa volta in teu, il movimento contenitori è stato di 35,4 milioni, in crescita rispetto ai 33,5 milioni di teu del 2011.
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~oma . a gel1l1a io 2q i 3, rispello a dictmþre 2q 12, tl1lramþi i flu$$i commtrcial i prt$tl1lal10 ui1 il1cremtl110, piiì marcalo

~r le t$ponaz i011i ( + 3,9% ) cht ptr it imponaz i011i ( + 3,0% ), $ec011do qual110 riltvalo itri da il.1$lal.

.a cre!.c ila c011giul1luralt dt iit t$poriazi011 i il1ltre$$a iuii i i pril1c ipal i rauroppamtl1li di Þti1 i, a tcctzi011t dtll'tl1trgia ( .

~5,9%). parlicolarmtl1lt riltval1lt è lïl1crtmtl110 dtlrt1(porl di prodoui il1ltrmtdi (+ 8,8%)t di Þtl1i di c011$umo (+ 7,5%).

- - -

~l1i di c011$umo durtvoli rtgi$lral10 ul1a dimil1uziol1t (  .4, 7%).

-it il'ullimo iriltlt$lrt la dil1amica c011giul1luralt è po$il iva ptr it tsponazi011i ( +  1,9% ) t diffl\$a a luui i compan i, coi1

, ecctz iol1t dt il' tl1trgia ( .  5,7% ). nt 110 $lt$$o ptriodo, la marcala dimil1uz iol1t dt il' tl1trgia ( . 12,0% ) $pitga il1 ampia

ni$ura la flt$$iol1t complt$$iva dt 11e imporiazi011 i ( . 5,2% ).

~i$ptuo allo $lt$$o itlt$t dtll'al1110 prectdtl1lt, a gel1l1aio 2q13 it tsporiazi011i m0$1ral10 ui1 ampio il1cremtl110 (+  17,7%), a

rol1lt di ul1a dimil1uziol1t $igl1ificaliva dtllt imporiazi011i (  .5,6%).

~ gel1l1aio  201 3 la þi lal1cia commtrcialt c011 i pat$i t1(lra ut regi$lra ui1 dtficil di  2,3 mi l iardi d i turo, piiì cht dimtzzalo

i$ptuo a gel1l1aio 2012 (  .5,2 miliardi).

-itllo $lt$$o itlt$t, $i è ridouo il dtficil tl1trgtlico  (da.  6,1 miliardi i1tl 2012  a. 5,2 miliardi i1tl 2q13) t $i è 1100tvo1mtl11t

implialo il $urpll\$l1tllïl1ltl$camþio di prodoui 11011 tl1trgtlici (da 869 miliol1i i1tl 2q12 a 2,9 miliardi i1tl 2q 13), spitgalo

~r 011re il 90% dal font aval1z0commtltiale l1ti Þtl1i $lromtl1lali.

~ gel1l1aio  201 3 la cre!.c ila itl1dtl1z ialt dtlle t$ponaz iol1i è diffl\$a; $011a1110 i' tl1trgia prt$tl1la ul1a d imil1uzi011t ( . 26,2% ).

.a fle$$iol1t dt iit imporiazi011 i è parlicolarmtl1lt acctl1mala ptr i Þtl1i di coi1$umo durtv01 i ( . 18,5% ) t ptr i' tl1trgia ( .

16,3%).

mtrcali piiì dil1amici all't1(pon $0110 a$tal1 (+ 32,2%), opec (+  26,1 %), giappol1t (+ 25,6%), cil1a (+ 24,6%), eda (+

~2,9%)t slali ul1ili (+ 2q,2%). 111 maltala fle$$iol1t è lïmporl da giappol1t ( .  32,1 %), optc ( . 19,6%) t slali ul1ili ( .

16,9%).

11 forlt aumtl110 $0110, il1vect, it imporiazi011i da turchia (+ 25,9%), ru$$ia (+ 23,6%) t svizztra (+ 23,5%).

in aumento export extra ue
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 roma. a gel1l1a io 2q l 3, rispeuo a dictmþre 2q 12, tl1lramþi i flu$$i commtrcial i prt$tl1lal10 ui1 il1cremtl110, piiì marcalo

ptr le t$ponaz i011i ( + 3,9% ) cht ptr it imponaz i011i ( + 3,0% ), $ec011do qual110 riltvalo itri da il 'i$lal.

la cre!.c ila c011giul1luralt dt iit t$poriazi011 i il1ltre$$a iuu i i pril1c ipal i rauroppamtl1li di Þti1 i, a tcctzi011t dtll'tl1trgia ( .

25,9%). parlicolarmtl1lt riltval1lt è lïl1crtmtl110 dtlrt1(porl di prodoui il1ltrmtdi (+ 8,8%)t di Þtl1i di c011$umo (+ 7,5%).

gi i acqui$li d i prodoli i il1ltrmtdi ( + 5,4% ) prt$tl1lal10 ul1a crt$cila c011giul1luralt ampiamtl1lt $uptriort alla mtdia, mtl1lrt i

Þtl1i d i c011$umo durtvoli rtgi$lral10 ul1a dimil1uz iol1t (  .4, 7% ).

nt il'ullimo iriltlt$lrt la dil1amica c011giul1luralt è po$il iva ptr it tsponazi011i ( +  1,9% ) t diffl\$a a luui i compan i, coi1

r ecctz iol1t dt il' tl1trgia ( .  5,7% ). nt 110 $lt$$o ptriodo, la marcala dimil1uz iol1t dt il' tl1trgia ( . 12,0% ) $pitga il1 ampia

mi$ura la flt$$iol1t complt$$iva dt 11e imporiazi011 i ( . 5,2% ).

ri$ptuo allo $lt$$o itlt$t dtll'al1110 prectdtl1lt, a gel1l1aio 2q13 it tsporiazi011i m0$1ral10 ui1 ampio il1cremtl110 (+  17,7%), a

frol1lt di ul1a dimil1uziol1t $igl1ificaliva dtllt imporiazi011i (  .5,6%).

a gel1l1aio  201 3 la þi lal1cia commtrcialt c011 i pat$i t1(lra ut regi$lra ui1 dtficil di  2,3 mi l iardi d i turo, piiì cht dimtzzalo

ri$ptuo a gel1l1aio 2012 (  .5,2 miliardi).

ntllo $lt$$o itlt$t, $i è ridouo il dtficil tl1trgtlico  (da.  6,1 miliardi i1tl 2012  a. 5,2 miliardi i1tl 2q13) t $i è 1100tvo1mtl11t

amplialo il $urpll\$l1tllïl1ltl$camþio di prodoui 11011 tl1trgtlici (da 869 miliol1i i1tl 2q12 a 2,9 miliardi i1tl 2q 13), spitgalo

ptr 011re il 90% dal font aval1z0commtltiale l1ti Þtl1i $lromtl1lali.

a gel1l1aio  201 3 la cre!.c ila itl1dtl1z ialt dtlle t$ponaz iol1i è diffl\$a; $011a1110 i' tl1trgia prt$tl1la ul1a d imil1uzi011t ( . 26,2% ).

la fle$$iol1t dt iit imporiazi011 i è parlicolarmtl1lt acctl1mala ptr i Þtl1i di coi1$umo durtv01 i ( . 18,5% ) t ptr i' tl1trgia ( .

16,3%).

1 mtrcali piiì dil1amici all't1(pon $0110 a$tal1 (+ 32,2%), opec (+  26,1 %), giappol1t (+ 25,6%), cil1a (+ 24,6%), eda (+

22,9%)t slali ul1ili (+ 2q,2%). 111 maltala fle$$iol1t è lïmporl da giappol1t ( .  32,1 %), optc ( . 19,6%) t slali ul1ili ( .

16,9%).

111 forlt aumtl110 $0110, il1vect, it imporiazi011i da turchia (+ 25,9%), ru$$ia (+ 23,6%) t svizztra (+ 23,5%).



~at was in 2005, the same year that hapag-lioyd bought cp ships, but since then there has been no

rurther action, neptune orient lines withdrawing an offer for hapag-lioyd in late 2008 as market

;onditions deteriorated.



~e second-largest carrier, mediterranean shipping co, has grown organically, whereas third-ranked

:::ma cgm has purchased a number of smaller lines over the years.

 ~eparately, andersen said it was not yet clear how much it would cost to repair the 15,500 teu emma

\4aersk, whose engine room was f1ooded when a stern thruster broke.



however, he described the accident as "an irritant" rather than a more serious financial setback.

conditions deteriorated.
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i\lthough zìm had the lowest score for "overa" performance" and "net promoter score", a marketìng

1lanager from a logìstìcs fìrm ìn indìa finds them "very flexìble ìn theìr dealìngs".

although zìm had the lowest score for "overa" performance" and "net promoter score", a marketìng

manager from a logìstìcs fìrm ìn indìa finds them "very flexìble ìn theìr dealìngs".






